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Parte riservata ad Abbanoa 
 

Codice Cliente        ULM        
 

 
Parte riservata al Cliente 
 

� Nuova utenza (immobile mai servito, nuovo 
allaccio) 

� Subentro a contratto n° …………………………………. 

 

 
Tagliando telematico 

Imposta bollo 
 

€ 14,62 
 

DATI IMPRESA 
 

Denominazione …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Sede legale via………………………………………………………………………………………………….. n°…………. Comune ……………………………………………………………………..(…….) 

Codice fiscale                 

P.i.v.a.                 

 

 
In qualità di:  � Legale Rappresentante   ����  Titolare ditta individuale    

Cognome..................................................................................... Nome…………………………………………………………………………………………………………….. 

Nato/a a ………………………………………………………………………………… Il ....../……/………. Residente in ……………………………………………………………………………………... 

Via ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………….  C.a.p. ………………………………… Prov. ……… 

Tel. ………………………………………………………. Cell. ………………………………………………. E-mail ……………………………………………………………..@.............................. 

Doc. di riconoscimento ………………………………………………………. n° ……………………………………………..rilasciato da …………………………………………………………………. 

Codice fiscale                 

 
Indirizzo per spedizione FATTURE e CORRISPONDENZA 

 
 

C/o…………………………………………………………………………………………………… Via……………………………………………………………………………………………………….. n°…………. 

Comune………………………………………………………………………………………..………………………………… C.a.p. ………………………………………… prov……………………………….. 

 
 

DATI UTENZA 
 
Ubicazione immobile  COMUNE ……………………………………………………………… VIA ………………………………………………………………………………………………….. N. …… 

Ubicazione contatore/nicchia  VIA…………………………………………………………………………………….... SCALA |……….| PIANO |………| INT. |…………| 
 

� Non Utilizzo del servizio fognario e di depurazione       
� Contratto solo Fognario e di Depurazione (utilizzo di altra fonte di approvvigionamento, dotata di contatore) 

 

TIPOLOGIA USO utenza (indicazione di una delle tipologie)           
NON DOMESTICO ANNUO 

 

 1. Senza impegno 
 

Il contratto non conterrà alcuna scelta di volumi d’acqua predefiniti 

 

 2. Con impegno annuo mc          
 
Si allega ricevuta pagamento anticipo 2 trimestri di €________________,______ 

 
Il contratto di stipula solo per utenze che scelgano un volume di portata annua eguale o superiore a 600 mc/anno; fino al quantitativo 
contrattualmente impegnato sarà applicata la tariffa base, i mc misurati oltre l’impegno saranno fatturati con la tariffa d’eccedenza. 

NON DOMESTICO con IMPEGNO STAGIONALE 
 

 3. Con impegno stagionale mc        Trim. |1|| 2|| 3|| 4|| indicare trimestre/i 
 

Si allega ricevuta pagamento anticipo metà dell’impegno di €____________,______ 

 

Il contratto stagionale è stipulato con imprese che svolgono la propria attività in un periodo limitato dell’anno (minimo un (1) trimestre solare, massimo due (2) trimestri solari. 

 
NON DOMESTICO con IMPEGNO SEMISTAGIONALE 

 

 Con impegno   max stagionale mc       
 

Trim. 1|| 2|| 3|| 4|| indicare trimestre/i  

                          min  stagionale mc       
 

Trim. 1|| 2|| 3|| 4|| indicare trimestre/i 
 
Si allega ricevuta pagamento anticipo metà dell’impegno di €_______________________________,______ 

 

Il contratto semi stagionale è stipulato con imprese che svolgono la loro attività lungo l’intero anno, ma con consumi differenziati nelle diverse stagioni (da far coincidere a scelta dell’utente con uno o massimo 

due trimestri solari). 

NOTE: □ presenta fideiussione (solo per importi superiori a € 5.000) anziché pagamento anticipo consumi, di pari importo 
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CONDIZIONI GENERALI DI FORNITURA 

 

Il contratto ha per oggetto la fornitura della risorsa idrica e l’erogazione del servizio di raccolta reflui e di depurazione. L’attività di erogazione del servizio da parte 
del gestore unico Abbanoa S.p.A. è disciplinata dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato, che “costituisce parte integrante e sostanziale di ogni contratto 
d’utenza, senza che ne occorra la materiale trascrizione, salvo il diritto dell’utente di averne copia all’atto della stipulazione del contratto o successive modificazioni 
della stesso” (Art. D.1). 

 

 

Luogo e data,  
 
 

Il Cliente   Abbanoa S.p.a.  

 (firma leggibile)  (firma leggibile) 
 

Approvazione in forma specifica 
 

Il sottoscritto dichiara di approvare senza riserva alcuna le condizioni di fornitura di cui al Regolamento del Servizio Idrico Integrato attualmente in vigore, ed in 
particolare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341, 1342 e 1469-bis del codice civile, le clausole di cui ai seguenti articoli: 
Art. B.5 – Richiesta di fornitura (in particolare: La fornitura idrica è subordinata all’esistenza di un allaccio a norma o alla realizzazione di uno nuovo). Art. B.6 –  Fornitura nel caso di utente con morosità pendenti (in particolare: il 
gestore, in vigenza di morosità, non può attivare nuovi contratti di fornitura in capo al medesimo soggetto). Art. B.7 – Preventivo di allaccio (in particolare: trascorso il tempo di validità – pari a mesi 6 – il preventivo perderà efficacia e 
l’utente ancora interessato all’allaccio potrà richiedere l’aggiornamento del preventivo). Art. B.11 – Avvio della fornitura (in particolare: La fornitura di acqua potabile è conseguente alla stipula di apposito contratto, con l’osservanza delle 
norme di cui al presente Regolamento. Il contratto di fornitura sarà stipulato solamente dopo l’avvenuto pagamento dei corrispettivi dovuti per la realizzazione dell’allacciamento. Le spese di bollo e i relativi diritti inerenti al contratto sono 
a carico dell’utente. (omissis) E’ fatto obbligo all’utente di comunicare al Gestore ogni modificazione, successivamente intervenuta, riferita a qualsivoglia aspetto del contratto stipulato). Art. B.12 – Anticipazione sui consumi (in 
particolare: Per eventuali danni arrecati ai propri impianti e per somme non pagate a qualsivoglia titolo dall’utente, il Gestore richiederà, a titolo di deposito cauzionale infruttifero, un’anticipazione articolata con le modalità di pagamento 
descritte nell’Allegato C. L’anticipazione così depositata, senza pregiudizio di ogni ulteriore azione per il recupero del maggior credito e di ogni diverso diritto, compreso quello della sospensione dell’erogazione dell’acqua per morosità, sarà 
restituita al momento della risoluzione del contratto, in assoluta assenza di pendenze debitorie). Art. B.14 – Durata (in particolare: Il Gestore darà avvio alla fornitura dalla data del verbale di installazione del contatore. I contratti di 
fornitura s’intendo a tempo indeterminato, salvo disdetta di una delle parti). Art. B.15 – Clausola risolutiva espressa (in particolare: Il contratto si risolve di diritto quando, nelle ipotesi previste dall’art. B.21 siano trascorsi 90 giorni dalla 
data di sospensione della fornitura, senza che siano cessate le cause  che hanno dato luogo alla sospensione del servizio. Il contratto, inoltre, è risolto per: 1. inagibilità o inabitabilità dell’immobile dichiarata da parte dell’Autorità 
competente; 2. demolizione dell’immobile; 3. revoca dell’autorizzazione allo scarico fognario). Art. B.16 – Fatturazione (in particolare: è fatto obbligo all’utente accertare le cause della mancata ricezione della fattura e richiedere un 
duplicato, al fine di evitare l’applicazione di mora ed interessi per il ritardato pagamento). Art. B.17 – Recesso (in particolare: L’utente che intenda recedere dal contratto di somministrazione dovrà presentare regolare richiesta di disdetta 
utilizzando l’apposito modulo predisposto dal Gestore (omissis). L’utente è tenuto al pagamento dell’ultima fattura a saldo dei consumi fino al giorno della chiusura del contatore (omissis) Il titolare dell’utenza deve comunicare il recesso 
dal contratto di somministrazione quando si trasferisce o lascia ad altri il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, dell’immobile: la mancata comunicazione comporta l’assunzione in solido, col nuovo utilizzatore del servizio, del 
pagamento del servizio erogato. Il Gestore deve essere messo nella condizione di operare la disattivazione; pertanto, nel caso in cui il contatore non sia ubicato esternamente alla proprietà privata e/o, in ogni caso, in posizione accessibile, 
il recedente dal contratto deve garantire l’accesso al contatore da parte del personale incaricato. Nel caso in cui il recedente dal contratto per qualsivoglia ragione non consente tale accesso, il Gestore provvederà ad effettuare lo slaccio 
dell’utenza, con scavo in sedime stradale, intercettando la diramazione ed addebitando le relative spese all’utente in recesso.Art. B.18 – Successione nel contratto (in particolare: Non è necessario stipulare un nuovo contratto a condizione 
che non vi  sia variazione di tipologia d’uso, in tutti i casi in cui la Legge ne consente la successione. (omissis) Gli aventi diritto sono tenuti a comunicare per iscritto al Gestore la variazione nominativa entro 3 mesi dal momento in cui si è 
verificata l’insorgenza del diritto e dovranno produrre idonea documentazione, anche con autocertificazione ove consentito. Nel caso in cui l’avente titolo non sia interessato alla prosecuzione del servizio, dovrà provvedere alla disdetta 
dell’utenza: è, comunque, responsabile di tutte le somme dovute al Gestore per il servizio precedentemente erogato). Art. B.19 – Subentro (in particolare: Si ha subentro, previa sottoscrizione del contratto, nei casi in cui la presa 
esistente debba essere utilizzata da nuovo fruitore. Nei casi in cui il nuovo utilizzatore abbia usufruito del servizio senza tempestiva regolarizzazione (entro 60 gg) della sua condizione di nuovo utente saranno applicate le sanzioni di cui 
all’Allegato D e verrà formalizzata la sottoscrizione del contratto quale regolarizzazione della situazione di fatto e quindi con efficacia retroattiva. Il nuovo utente sarà tenuto all’adeguamento dell’impianto alle norme tecniche previste dal 
Regolamento). Art. B.20 – Fallimento (in particolare: La fornitura dell’utenza non domestica è sospesa nel momento in cui il Gestore ha notizia certa del fallimento dell’utente. Il Curatore può subentrare nel contratto in luogo del fallito 
con autorizzazione del Giudice Delegato, assumendone tutti gli obblighi relativi ovvero può risolvere formalmente il contratto medesimo). Art. B.21 – Sospensione della fornitura. Morosità e altri casi (in particolare: Il Gestore ha facoltà di 
procedere alla sospensione della fornitura nei seguenti casi: a) ritardato pagamento di quanto dovuto; b) manomissione dei sigilli o compimento di qualunque altra operazione diretta a rendere irregolare il funzionamento del contatore; c) 
danneggiamento di altre apparecchiature o impianti di proprietà del Gestore; d) uso della somministrazione diverso da quello stabilito nel contratto di somministrazione; e) rivendita della risorsa idrica senza autorizzazione; f) rifiuto o 
impossibilità all’accesso degli incaricati del Gestore per la lettura dei contatori e la verifica degli impianti; g) difformità degli impianti interni dalle prescrizioni contenute nel presente Regolamento; h) difformità dell’allaccio al presente 
Regolamento; i) decesso o separazione legale dell’utente o altra ipotesi di successione nel contratto, di cui il Gestore sia venuto a conoscenza, senza che sia pervenuta formale richiesta di successione nel contratto di cui all’Art. B.18; j) 
subentro di fatto non regolarizzato. Nei casi di cui alle lettere a) d) f) g) h) i) j) il Gestore notificherà all’utente a mezzo raccomandata A.R. preavviso di sospensione, evidenziando che, perdurando l’inadempienza, dopo 30 gg. si procederà 
alla sospensione della fornitura. Perdurando ulteriormente l’inadempienza, almeno 10 gg. prima dell’effettiva sospensione della fornitura il Gestore notificherà all’utente a mezzo Raccomandata A.R. il preavviso di distacco immediato. Nei 
casi di cui alle lettere b) c) e) la sospensione sarà disposta 48 ore dopo il preavviso da inviare all’utente con Raccomandata A.R). Art. B.22 – Ritardati pagamenti (in particolare: In caso di ritardato pagamento oltre il termine indicato in 
fattura sono sempre dovuti gli interessi moratori (Allegato D)). Art. B.26 – Prelievi abusivi (in particolare: Tutti i prelievi dalla rete idrica e dagli impianti in uso al Gestore, se non preventivamente autorizzati dallo stesso, sono da ritenersi 
abusivi. I prelievi d’acqua dalla rete idrica sono consentiti unicamente per gli utilizzi indicati nel contratto di fornitura. Gli accertai prelievi abusivi d’acqua, compreso l’uso improprio degli idranti antincendio stradali o quanto espressamente 
previsto dall’Art. B.4 del presente regolamento, saranno assoggetti al pagamento delle penalità previste (Allegato D). In caso di prelievo abusivo d’acqua è fatta salva la facoltà del Gestore di sospendere l’erogazione, senza obbligo di 
preavviso alcuno. Tutti i prelievi abusivi in cui si ravvisano ipotesi di reato saranno denunciati e perseguiti a termini di Legge). Art. B.28 – Reclami (in particolare: I reclami riguardanti i pagamenti devono essere formulati dall’utente in 
forma scritta entro la data di pagamento della fattura oggetto del reclamo secondo le modalità indicate nella carta del servizio Idrico Integrato. Ogni altra comunicazione (es. al personale del Gestore) rimane priva di qualsiasi valore 
probatorio in merito ad eventuali contestazioni inoltrate dall’utente. Il reclamo sospende il pagamento esclusivamente se l’importo indicato nella fattura contestata sia doppio rispetto a quello relativo alla media degli ultimi tre anni, a parità 
di condizioni contrattuali). Art. B.29 – Addebiti vari (in particolare: Tutti gli importi e le causali degli addebiti all’utente sono riportati negli Allegati al presente Regolamento). Art. B. 31 - Allacciamenti (in particolare: nei tratti di 
diramazione stradale posti in proprietà privata (sino al contatore incluso, qualora questo si trovi installato all’interno della proprietà privata), tutte le opere di manutenzione, compresi scavi, rinterri, ripristini di opere murarie e stradali, 
sono a cura ed a carico dell’utente secondo le prescrizioni fornite dal Gestore. In questi casi, il Gestore provvederà alla installazione di una valvola di sezionamento da porre al confine della proprietà privata con la pubblica via, al fine di 
interrompere la fornitura qualora l’utente non provveda alla esecuzione tempestiva di eventuali interventi di riparazione di sua competenza). Art. B.32 - Apparecchi di misura (in particolare: i contatori per la misurazione dei consumi idrici 
sono messi a disposizione ed installati direttamente dal Gestore che ne resta proprietario; il loro tipo e calibro è stabilito dal Gestore in relazione all’uso ed alle necessità dell’utente. I contatori devono essere posizionati in luogo idoneo, di 
norma al limite tra la proprietà privata e quella pubblica. Eventuale diversa ubicazione deve essere espressamente autorizzata dal Gestore previa verifica tecnica. I contatori devono essere collocati all’interno di cassette fornite dal Gestore 
e posate in opera a cura e spese dell’utente, secondo le prescrizioni impartite dal Gestore che ha la facoltà di: sostituire il contatore, a sue spese, qualora lo ritenga opportuno, garantendo la presenza sul posto dell’utente ove possibile e in 
caso di assenza trasmettendogli la comunicazione di avvenuta sostituzione; qualora necessario, richiedere allo stesso la modifica dell’impianto interno privato secondo gli standard previsti nel presente regolamento (art. B.33 e B.34); 
procedere, a sue spese, allo spostamento del contatore, previo avviso all’utente, in casi di una migliore erogazione da altra condotta; di procedere, a sue spese, al cambiamento dell’ubicazione del contatore, qualora lo stesso risulti essere 
posizionato in luogo non idoneo per le verifiche, per la sua conservazione e manutenzione; di procedere, in caso di inadempienza da parte dell’utente, secondo quanto previsto al TITOLO B.V. Restano a carico dell’utente gli eventuali 
adeguamenti dell’impianto interno. Tutti i contatori devono essere provvisti di apposito sigillo di garanzia apposto dal Gestore. Qualora l’utente richieda modifiche dell’impianto di distribuzione esterna, compresa tra la condotta stradale e il 
contatore e le stesse siano valutate attuabili dal Gestore, la relativa spesa è a carico dell’utente e le modificazioni sono eseguite dal Gestore previo pagamento del preventivo lavori correlato. L’utente: è responsabile del contatore, della sua 
buona conservazione, dell’integrità dei relativi sigilli, di eventuali danni e/o guasti che possano avvenire per danneggiamento, dolo o incuria; deve comunicare tempestivamente per iscritto al Gestore eventuali manomissioni ed anomalie; 
ha l’obbligo di mantenere accessibile, sgombro e pulito, l’alloggiamento del contatore, assumendosi l’onere delle relative manutenzioni. Nella cassetta ove è installato il contatore devono alloggiare esclusivamente gli impianti installati dal 
Gestore e le opere di collegamento private necessarie per l’adduzione dell’acqua all’utente. In caso di accertata inosservanza di tale disposto, l’utente dovrà provvedere immediatamente ed a sue spese alla rimozione di tutti gli elementi 
estranei. In alternativa provvederà il Gestore con addebito all’utente (Allegato C). Art. B.35 LETTURE, VERIFICHE E GUASTI INTERNI (in particolare: B.35.1 Il Gestore si riserva la facoltà di procedere alle letture ed alle verifiche dei 
contatori in qualsiasi momento. Qualora gli stessi si trovino all’interno della proprietà privata, i dipendenti e/o gli incaricati del Gestore muniti di tessera di riconoscimento hanno, pertanto, la facoltà di accedere alla stessa per le periodiche 
verifiche dei consumi. Qualora, per fatto imputabile all’utente, non sia possibile effettuare la lettura: l’incaricato lascerà presso il domicilio dell’utente (nella cassetta delle lettere o in luogo comune dell’edificio), una cartolina per la 
trascrizione dell’autolettura e l’utente è obbligato a comunicare la lettura del proprio contatore, compilando il modulo suddetto, entro il termine indicato nella cartolina; nel caso in cui l’impossibilità di lettura, sempre per fatto imputabile 
all’utente, si protragga per un anno, potrà essere disposta la sospensione dell’erogazione idrica, previo avviso (art. B.21); il Gestore si riserva, comunque, la facoltà di emettere fatture con consumi presunti con conguaglio una volta 
effettuata la lettura del contatore. Nell’eventualità in cui siano stati manomessi i sigilli o sia stata effettuata qualsiasi altra operazione destinata a pregiudicare il funzionamento del contatore o si riscontri un suo mal funzionamento per 
problemi imputabili all’impianto idrico dell’utente, fermo restando la sospensione del servizio e l’eventuale risoluzione del contratto di cui all’ART. B.15, il Gestore provvederà alla determinazione dei consumi sulla base di quelli rilevati 
presso la medesima utenza negli anni precedenti in analoghi periodi e condizioni, ovvero, in assenza di dati storici utili, sulla base di valori medi statistici ricavabili in funzione della tipologia di utenza. È diritto-dovere dell’utente verificare 
periodicamente il contatore allo scopo di individuare eventuali anomalie e, in particolare, per intervenire direttamente e con la massima sollecitudine, in caso di consumi eccessivi d’acqua, dovuti a perdite occulte a valle del contatore 
stesso (…) E’, in ogni caso, cura dell’utente tenere sotto controllo i propri consumi abituali, senza attendere il ricevimento della fattura da parte del Gestore. Qualora l’utente rilevi lo stato di guasto del contatore o il suo palese imperfetto 
funzionamento, ha il diritto e l’obbligo di darne immediata comunicazione al Gestore, in modo che questo possa provvedere alle necessarie riparazioni o sua sostituzione. Le spese per le riparazioni o l’eventuale sostituzione dell’apparecchio 
di misura e degli accessori, nei casi in cui il guasto sia dovuto a dolo e/o incuria, sono a carico dell’utente. Nel caso in cui il contatore dovesse risultare deteriorato o illeggibile per cause non imputabili all’utente, lo stesso sarà sostituito 
gratuitamente del Gestore. L’utente può richiedere la verifica del corretto funzionamento del contatore (…) Qualora le indicazioni del contatore risultassero contenute entro i limiti di tolleranza del 5% in più o in meno, il contatore è 
giudicato funzionante e all’utente sarà addebitato un importo forfetario a titolo di rimborso per le spese sostenute (Allegato D). In caso contrario, il Gestore sostituirà il contatore a sue spese e provvederà a rimborsare l’utente, 
ricostruendo i consumi sulla base di quelli rilevati negli anni precedenti in analoghi periodi e condizioni. In mancanza di consumi storici utili, il Gestore farà riferimento a quelli rilevati dal nuovo contatore installato, o provvederà alla 
ricostruzione dei consumi sulla base di quelli medi statistici ricavabili in funzione della tipologia di utenza. Tale procedimento sarà utilizzato anche nei casi in cui sia stato rilevato il blocco del meccanismo di funzionamento del contatore. 
B.35.2) L’utente è tenuto ad effettuare con la dovuta diligenza la manutenzione del proprio impianto idraulico a partire dal contatore, al fine di prevenire guasti e perdite. In via del tutto eccezionale, in caso di perdita idrica interna alla 
proprietà privata (post contatore) non visibile, che abbia determinato un consumo eccedente del doppio la media dei consumi abituali, può essere richiesta una riduzione dell’importo di fattura esclusivamente per l’addebito di canoni 
fognari e di depurazione purché l’acqua fuoriuscita dal guasto o rottura non sia confluita in rete fognaria. La fattura verrà ricalcolata per il canone fognario e depurativo utilizzando i volumi stimati come consumo idrico abituale medio o, in 
assenza di consumi storici, in base a quanto descritto al punto B. 35.1.Il guasto dovrà essere documentato con opportuna prova fotografica e la sua riparazione dovrà essere accertata dal Gestore con proprio personale tecnico. Non 
saranno accolte le domande di ricalcolo per guasto interno visibile e/o dovuto a incuria dell’utente. Il ricalcolo è concesso con periodicità non inferiore al triennio.  
Art. B.37 – Prescrizioni e controlli 
 

INFORMATIVA ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 – Ai sensi del Codice sulla privacy s’informa che: - 1) la raccolta o, comunque, il trattamento dei dati personali ha 
l’esclusiva finalità di gestire i rapporti con l’Utenza e di esecuzione delle obbligazioni contrattualmente assunte – 2)  i dati personali saranno trattati in modo lecito, secondo 
correttezza e, comunque, nel rispetto del citato D.Lgs 196/2003 – 3) E’ Sua facoltà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003.  
CONSENSO al trattamento ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 -  Il/la sottoscritto/a interessato, acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi 
dell'articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, con la firma apposta alla presente scheda informativa, attesta il proprio consenso affinché il titolare proceda ai trattamenti dei dati 
personali. 
 

Luogo e data__________________________  Il Cliente ________________________________________________ 
       

(firma leggibile) 
 

 

DATI TECNICI ALLACCIO a cura di Abbanoa 
Sollevamento a carico dell’utente 

�  SI                �  NO 
Stante la previsione del paragrafo “livelli minimi dei servizi” del DPCM 29/04/1999 il Gestore garantisce, sino a 
completamento e realizzazione delle reti e degli impianti come da piano degli investimenti: 

� Portata minima erogata al punto di consegna l/s     � 0,05         �………………. 

� Quota minima piezometrica nel punto di consegna  � m. 1.00     �………………. 

� Carico massimo al punto di consegna rapportato al piano stradale � m. 70.00     �………………. 

Deposito 
�  SI                �  NO 

Utilizzo servizio fognario e di 
depurazione  

�  SI                �  NO 

 

Dati contatore 
 

Modello Anno di immatr. 

Contatore esterno 
�  SI                �  NO 

Matricola Data installazione 
 

Lettura iniziale mc 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  e/o DI ATTO NOTORIO 
 

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
 

Il/la sottoscritto/a 

COGNOME………………………………………………………………………………….. NOME………………………………………………………………………………………………. 

NATO/A a …………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. il …....../………./……………… 

RESIDENTE in …………………………………………………………………… VIA …………………………………………………………………………………………….. N. ……. 

C.A.P. …………….. PROV. …………. TEL. ………………………………………..  E-MAIL ………………………………………………@ ……………………………………… 

C.F. |.....|…..|…..|.....|…..|…..|.....|…..|…..|.....|…..|…..|.....|…..|…..|…..| 

 

in qualità di:  � Legale Rappresentante   ����  Titolare ditta individuale 

 
in relazione alla richiesta di somministrazione per l’utenza di cui al presente contratto e secondo quanto in precedenza dichiarato,  consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000 n° 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi 
della L. 15/1968, 

AUTOCERTIFICA e DICHIARA 

 

� DATO OBBLIGATORIO: che l’impresa ……………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………., dal 

sottoscritto rappresentata, è iscritta alla C.C.I.A.I. di  ……..………………………………………… al Registro delle Imprese n° 

……………………………………………………………………………….., con sede legale nel Comune di …………………………………………………………, via 

……………………………………………………………..………………………………………, P.IVA …………………………………………………………………………... 

� DATO OBBLIGATORIO in caso di nuovo allaccio 

� Che le opere di esecuzione dell’immobile sono iniziate in data anteriore al 30/01/1977; 

� Che l’immobile è stato realizzato sulla base della licenza edilizia n° _________________ del _____________________; 

� Che l’immobile ha ottenuto il permesso in SANATORIA n° ___________________ del ___________________; 

� per l’immobile è stata presentata in data _______________ domanda di permesso in SANATORIA con pagamento delle somme dovute a 

titolo di oblazione (art. 48 DPR 380/2001); (allegare reversali di pagamento)  

� Che l’immobile NON ha subito successive modifiche tali da chiedere il rilascio di apposto permesso a costruire o l’invio di denuncia di “inizio 

attività”, risultando, pertanto, conforme alle vigenti disposizioni di Legge in materia urbanistica; 

� (in alternativa) Che l’immobile usufruisce di altro servizio pubblico relativo alla fornitura di  _____________________ a seguito di contratto 

in corso stipulato con la Società ______________________ (allegare fotocopia ultima fattura) 

 
 

� DATO OBBLIGATORIO:  che il titolo in base al quale si chiede il servizio di fornitura è costituito da:  

� atto di proprietà, regolarmente registrato e datato il ………………………………..…………………….……. 

� contratto di locazione, regolarmente registrato e datato il ……………………………………………………. 

� altro (indicare il titolo e la data dell’atto) ………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

� DATO OBBLIGATORIO  

� che l’attività svolta presso l’immobile oggetto della presente dichiarazione autocertificativa è la seguente (descrivere nel dettaglio):  
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

� Relativamente alla regolarizzazione della propria posizione contrattuale e accollo consumi pregressi: 

- che il contratto con Abbanoa S.p.A. viene sottoscritto in sanatoria, con obbligo del pagamento dell’anticipazione contrattuale e consumi 

da pari data, nonché della sanzione prevista per il ritardo nella regolarizzazione di cui all’art. B.19 del Regolamento per il servizio idrico e 

fognario, avendo usufruito del contatore  matricola …………….………………………………………  (ex utenza n°…………………………..) a partire dal 

………………………………………...; letture in proprio possesso al ……………..., mc………………; al ………………………..., mc………………; al ………………………..., 

mc………………; 

� di non aver utilizzato il servizio prima del …………………………………………………………… . 
 

Luogo e data,  Il dichiarante   

    
(firma leggibile) 
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Allegati 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Luogo e data,  

 
 

Il Cliente   Abbanoa S.p.a.  

  
(firma leggibile) 

  
(firma leggibile) 

 

 

Note Abbanoa: 

 

 

 

 

 

 

C. altro 

� ……………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

A. Autocertificazioni e/o dichiarazioni di atto 
notorio e/o accollo al pagamento dei consumi 
 

� concessione edilizia; 
� iscrizione camerale persone giuridiche; 
regolarizzazione situazione contrattuale in sanatoria 
e accollo consumi  
� titolo accertante la titolarità dell’utenza 

B. documentazione 

� dati catastali (OBBLIGATORIO) 
� reversale di pagamento anticipazione sui 

consumi/deposito cauzionale; 
� reversale pagamento sanzione a titolo di regolarizzazione 

tardiva; 
� reversale di pagamento consumi pregressi a data di 

regolarizzazione contratto; 
� fotocopia di documento di riconoscimento; 
� copia atto attestante la data di inizio del possesso 

dell’immobile 

� Allegato A11 ovvero Allegato E16 

� Nulla osta Abbanoa per rilascio di autorizzazione allo 
scarico 


